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E Pt;ptetiÌ!t>onza! 
- É'pàre chò nòve e forse dieci 
nomini lì saprà radunare alla mQ-
glio tatìW|;er potersi presentare 
alla Camera. Ma finora i notfiVrig|ii 

J'' piacciono punto e il malcontento 
lìon^è piWtò cessato ed è anzi iâ  
un crescendo, spaventoso dìsifeonte 
?ii,.yari gruppi* . 

Ì9 —^01^ è chiarissimo —•: 
è.riuscito a disgregare tutto; e 
<M una buona volta salirà al pò-

ii lui si troverà da-
i?anti alcWé dei partiti e delle 

incominciate a rico-
o t̂lVCìró opprimente 

Invero! 
Lo sfaceììo non potrebbe essere 

più completo e piti palése! ^^ 
Eppure udiamo' qualche gior^ 

naie d'opposizione scrìvere essere 
più facile • l'accordo te una ten-

,4eÒza negativa che in una affer-
iriàtiva : il che è vero, ma è pur 

^ _ _ \ 

quello che dà le attenuanti a De-
pretis e che rende irnpossìbile la 
condizione degli oppositori ; poi-

3Ì creda pure che parecchi i 
sU stanno^^ldesso col ministero 

noa esiterebbero a schierarsi colla 
opposizione quel giorno che que
sta opposizione avesse un pro
gramma positivo ; abbiamo invece 
i dissìdi fra i vari suoi membri. 
HVciò spiega come nemmeno que
sta volta la opposizione Mh sia 
salita al potere e siasi anzi pre
stata a tante dolorose censure. 

Chi dai capi dell'opposizione ha 
designato al Re l'unico nome do-
sipabilè, il Crispi ? 

Nessuno i gli organi invece del-
ropposìzione i quali si lamentano 
deli* incarico dato a Depretis lìBu 
parlano che di programma nega 

Eiferìmmo ierl'altro ciò che se ne 
scriveva da Pietroburgo a uà gi^^sals^ 
berUnB3ó. Il Eigar&^orsi. coatatìtìnn^^g 
che la cosj>irusiioae , avava ramifica
zione fra gft̂ ^kttìeVi delle scuole di 
marina, dell'esercito e dei ginnasi mi-
li4%r}, dica che gli arresti operati fa-
rolio una (quarantina o aggiunge che 
tre giovani furono impiccati entro le 
i/entiquaitr*ore. Un quarto acq^usato 
ài sarebbe taghatoJi^^nna deÌl|^goÌa 
per non denunciare i compagni. 

n piano dei cospiratori consisteva 
nel predisporre una mina da accen
dersi elettricamente', sul passaggio 
dello czar mentre quosti usciva di 
palazzo. 
' Vuoisi^, che anima del complotto 
fosse una giovane e bella ebtoa da 
poco tempo dimorante a Pietroburgo, 
ove fu arrestata* 
: La congiura farebbe stata scoperta 

•iper caao ; una lista dei cqngiufati fa 
lasciala cadere sotto un banco di 
scuoia. 

A Pietrobtlfgo non ai patta che dì 
ciò e con: gran mistero, ^^_ 

liMmperalore e ia.sua famìgfìa atan
no benissimo e si mostrano ogni sera. 
nei tealri. 

maste soddisftUte lor fatiche dsìgU 
evviva schietti e sinceri pronunciati 
giovedì sera al pranzo sociale —e fin 
d'ora porgiamo ài signori tìiesideuti 
le nostre V||||é6ngratulazioni e i no^ 
stri più fervidi ringraziamenti. 

P':' Toccherò tutto,'domandando venia 
della involontarie oEnisBioni, e di
chiarando fln d'ora che non sono con 

> 

seguanzft del cortese invito le mie pa-
iole, né spirito dì pg^Ugianeria, come 
daqualchesaccente imbecttfe faî MVP* 
ma la sola verità. 

Chiudiamo salutando la presidenza 
• ^ • ^ I 

B vivamente ringraziandola de' cortesi 
suoi ripetuti inviti^ e plaudendo al-
Pdletto sodalìzio £'00 del Carnovale. 
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Volili che il p^ ì è lì s e p a r a 
questa via? Ma non sarebbe que
sta, mutati i nomi, la vecchia po
litica degli tiomìni dalle scarpe di 
panno? 

Per sanare }e tante piaghe e ri-
tèvare, la moralità all'interno e la 
dignità all'estero, occorre IJ^er-
gia e dì molta ; altrimenti sì con
tinuerebbe nell'attuale deleterio 
tram tram, qualunque fosse il no
me del nuovo capo del gabinetto. 

il paese hon vuole nomi, e pàr-
^enze,^ttffsbstantt^^àò seguirà 
adunque soltanto l'uomo che gli 
presenti un programma espli
cito e chiaro mediante cui il paese 
sappia ove debba andar a fi|ji|e. 
Altrimetiti esso non si scuoterà 
giammai daUJî totiìa atti^ait,;; con 
intenti - discòrdi non si farà mai 
•niènte 1 
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Energìa ci vuole, ed il paese lo 
vuole; il no perchè dil^o, Tè dèi' 
"bambini ; vive anche Depretis alla 
giornata senza osar prendere al
cuna risoluzione. Gli uomifiP^di 
calore devòWlìvere la propria vo
lontà e mostrare di saperla far 
valere; essi soltanto sono qual
che cosa ed' hanno il diritto ad 
essere stimtt é import» 
soli capaci di.posare e di agire; 
gli uomini veri si designano sol
tanto ai s i 

Il Times ai è occupato in questi 
giorni^in un luiigo articolo dall^ no-^ 
stre operazioni militari ih Africa e; 
dei nostri rapporti coh*AbÌ3sinia. • 

L'autgrevoie giornale ingleae, dopo 
aver confrWtata la presente nostra 
campagna con quella che condusisa a 
termine, venti anni or sono, con tan
to aacnllsio, di uomini e di danaro, 
l'IngbiltlFra, dice che se la ooloi|ÌA 
italiana in ÀfiMca deve essere ta causa 
d'ussa guerra coU*AbÌ3Sinio, si speri
menterà molto dispendioso il possesso 
di Masifliua. 

« Ma 88 si potranno; —- soggiunge 
il Tiwes — stabilire delle relazioni 
amichevoli, il traffico deli'Abissiuia 
renderà utile quel poVto, Ma senza 
commercio dall'Abissinìa o dal Sudan, 
Massaua non vj | j ; cedpjifeQiÒ che si 
spenda per esslf^peciaìmenta se vi 
si deve mantenere un considerevole 
corpo dì t»*iipp6* Pfif tutte le ragioni 
qairiài la guerra dova evitarsi, e se 

ijlifArà un accordo col rè, egli, per 
•;;qùantp è possibile, darà soddisfazione 
Jper la rii^oluzione non autorizzata che 
prese il suo R-is, quantunque non 
possa mai compansare l'Italia della 
perdita dei s^pi soldati. » 

E qui dopo aver smentite le voci 
di acòordidi Ras Alala colle vicine 

%rihù ribelli, ed accreditati quegli di 
intrighi russi e francesi nei campo 
abissino contro di tioi, l'autorevole 

soggiornale della ci(y conéiude: 
< Fini^hè l* Italia non cercheràfedi 

assestare'i suoi affariln, Abissiiiia, e 
Wau farà dft̂ sè stessa conoscere ì mo 
tivi che r hanno mossa ad occupare 
Massaua, invece di permettere di es
sere accusata di disegni aggrelWyi da 
o|iÌi greco venditore di liquori, tì dà 
ogni traditore arabo, la ^ ^ a colonia 
a Massaua non solo non ' la sarà uti|i 
le, ma rimarrà, come ora, causa i^ 
spese e di molestie, » 

Fummo itì^ilódotti nella sala dai si-
gnori Bosello e Pasotto, ì quali c d # 
Cappallo e SchiesaiPfacovano gU onori 
fi casa con quella cortesia e con quel 
savoir faire che tfljnto li distinguono. 
Era benissimo addobbatta; l'eterno 
seoflije verde, rt||!;na^per%^Zrt a pro
fusione', ;b|;%wo il signor Oantin> i'a-
dornatore. 

Si era invitati all'ultimo pranzo so
ciale e fu davvero un prandium ric-
'thissìmoì'Ottimi \ vini; eceellantì le 
vivanda tutte, allastite con somma 
cura dai coniflgUui^gnori S|!(:afln jjro-
prietsrii^dMl^fiiWAzionale.— Tutto 
in vero, procedette con ordine, tuttrf 
alla perfezione. '-^ A ricreare lo spi-

-

rito, mentre il corpo si divertiva scel
to programma musicale fu eseguito 
dai signori Candiblb Napoleone, Can-
diolo Emilio, Fusaro Ô irljc?, Garfesilp 
Federico/Ménin Eliodoro, Marcolini 
Tancredi,' Margutti Giuseppe, Sìvieri 
Giovanni. , ..S'. 

Suonarono 
iVr-^Vf 

• /. 
o: e De» . ' . « ^ 

••-> 

Corriere neto 

IDA. E^O.~V,IC3«Q 
19 febbraio. 

- . : . — ' . - L. 

' » 

M^|2-.. 

Della W Ù ' E G O DEL CARI 
^Ff) I signori, Boaello, Pasotto, Cap

pello, che c^^gono 9 prèaiedono con 
laiita solerzia e con tanto successo 
Vyxnìone Eco del Carnevale bella e 
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simpatica sociefè, che è veramente di 
decoro al paese nostro in quanto lealtà 
ed onestà in essa risplendono, sanno 
sempre far le cose con moltissimo 
garbo. Ben a llìri|to devono essere ri-

nissimo ognuno ai riprometteva avreb
bero suohato in quanto sono, i signori 
nominati, la fin flittt* dei musicisti 
rodigini: noi li encomiamo altamente 
e ci auguriamo di poterli udire ed 
apprezzare ai^ejra^ De' pozzi esèguiti 
ricorderemo iì Waltz Pomone di Wald 
tenfèt, iì Preludio e Romanza Pescaci 
tori di Perle di Bizet, il Waitz dal 
Boccaccio, l'Aria di Ines neWAfricana 
e la bella polk'̂ t ^^aria di 0. M. Eossi. 
' Sul linire del banchetto echeggiò 
la sala de forti, replicati. evviVa'élla 
presidenza dell'Esco, ai dìatthti pro
fessori d'orchestra, ed alla società 
tutta. Parlò il Doria scherzosamente, 
ringraziando e benedicendo alta pre-'̂ ^ 
siflWft cosi zelante, previ4|g.te, e fatì^ 
tastica; coiiiiìgfò poi il Cappello con 
parole di effetto e spiritose; l'uno e 
l'altro mostrarono bell'ingegno natu
rale di improvvisazione. 

Tutti concordi poi ad acclamare la 
presidenza cui unicamente vl̂ ì̂l ma
rito Sella riusoita. 

il brio, la vita, l'allegria che re
gnarono costantomente in quella saia, 
fra quei bicchieri, non è .facile ad 
immagìiiare: cominciato alle? il pran
zo terminò verso te due col soddisfa-
cimento e, la contentazza di' quanti 
erano presenti, 1< eoe capolino m que
sta società d'allegria e dellla concor
dia, il concetto umanitario: i martiri 
immortali invendicati di Dogali e dì' 
Saati furono il pensiero di motti, e 

ta p^llidetfiafmHòtW^fihiziava n 
s6ttoscrÌf!^ne a falUai^dèlla fiimiglie 
povere degli eroi caduti su quelle ter
re deserte, infeconde. Fu raccolta una 
bella somma, che. fu subito mandata 
al Gomitato già costituito. Pensiero 
questo del soccorso e dì coiMpianto 

r 

che onora attamtnte i preposti alla 
presidenza e tutti quelli che corri 
aposero al loro invito. A ringrazia
mento dei bravi artisti, la presidenza 
credette opportuno stumparo. un mi-

• ^ 

slìco capolavoro, com'essa l'ha chia
mato. DT '̂S'piritoaa originalità la dedi
ca; belio strsno il lavoro. 

@IIaià0. •— La direzione della 
Beta Adriatica annuncia l'apertura dì 
una agenzia di città a Ballano. 

I/aganzia sarà posta fn piazza Oaflf)-
piitìllo n. 9 rosso a sarà incaricata di 
accettuzione e tipediaiotiei merci e va
lori per l'interno 6 per l'estero. 

Un Servizio dì corrispondenza per 
le merci à grande e piccol%^|J^cità 
fu anche attivato da Belluno aV'Mel, 
Agordo, Longarone, Perarolo e Pieva 
di Cadore. 

Claig&ggla.—' Presto, Verranno 
incominciati i lavpiP;i di sistemazione 
dai forti deirEstuario, compresi nella 
Piazza di Chìoggia © part^ in quo 
di Venezia. . 

Un migiioramento d! importlnza 
rilevante Verrà fatto al Forte Bron. 
dolo. Pei levorj di rialzo e riordina; 
dei bastioni e costruzioni de.Ue piaz-
suola per i cannoni, ecc. si spenderà 
una somma di circa L. 200,000. 

— AitH notevoli lavori si faranno; 
al Forte S. Felice, a quello di S. Mi-: 
chele, degli Alberoni, Oaromann ecc. 

WialdsjIjBìSttdeM^. — La Banca 
del 1886, 

anno ottavo di SUR esistenza, con la 
rilevante, somma ;dì L. 43^,639:11 - -
Fra gliazionisti furono divise L. 3925 
Jri ragione àeìVB p. 0,0, indipeodenle-
menta'degli importi destinati al fondo 
di beneficènza, a quellP^^di riserva e 
all'altro di riserva speciale. 

Ricordiamo che presiedei'istituzio
ne l'ottimo sindaco cav.Fàbris e che 
la difigecffn solèrzia il sig. G. Piz-
zolotto Guarda, benissimo cadiuvato 
dai sindaci e consiglieri d'Ammini
strazione. 

dolo. Il caduto rissatosi improvvisa 
mente con "un coltello ed ìnferkquat-
tro farita allo Scantaburlo.XJn fratello 
di q||8^'uìtimo corso io: difesa, del 
ferito venne puro_ colpìt.o in varii luor 
ghi. Il ferito^^^ifu arrestato e, quindi' 
tradotto i i i ' ^ 'g 'one ' Le ferile^ sono 
piuttosto gravi; una alla nuca della 
lunghezza di sei cm., una all'orecchia 
forato da parte a parte, una alla fac 
eia ed tina ftU*iavambraccio, non ss 
ranrjo guaribili prima di 20 giorni. 

Questo fatto ha prodotto in paaso 
la tJià penosa commozione. 

,ISI©§s©©I^€0/--il'Giovedì Grasso 
a Monaelice se la sono passato d i^^-

Patendosi-.assai.. -..̂ f̂t:̂  ' •• " ' ;""^ ' 
.^SS^ontribtiroiQO % | | i moit|à$)re-

t̂̂ 'Stitìri I padovani. -̂  
U signor Donati rappresentò benìs

simo la parte dì villano di Volta Ba-
jl̂ gzzo; bene il Perezzini ^t^Rinaldi , 
eccellenti Arlecchini. 

Il CQr|o,mascherato riuscì benissi
mo per' riumero^ brio, varietà di equi
paggi, l'eleganza dei carri tirati da 
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'» I Popolare chmse l'esercizio 
' m m ••'^ • - - •• . . • • -

L'artìgli era illuminata a luce al 
trioa a cura del sig, Miuiiovanì.,: 

Benìssimo pure e infaticabliii filar-
mon|^, 

t Insomma apprendiamp^che a Moa-
t sélice si divertirono pePaÈene; 

T(mifJjT^TflftM!V?5*S, 

E,ìii;:j'U>Sffitasa-.'-gr---MTi H3ieNrssisf 
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N i f l ^ o n a c a giudiziaria del N. 4 Ì 
del BacchifjftionCf trovo il riassunto 
del processo per incendio doloso con
tro Arzenton A"g®io di Montagnana. 

Trovo scritto, ad esempio, che i'Ar 
zenign firmò la liquidazione colla So
cietà assicuratrice dietro inttmida-
2ìone da parte degli a 

rcietà stessa. 
Colla parola agenti, devesi anzitutto 

intendere i rappresentanti la Compa
gnia in Montagnana, 0 per lo meno 
anche questo. 

Agente della Società d'assicuràzio-
ne di Milano in Montagnana è Gia
comelli Giuseppe fu Sebastiano, il 

jQ^ala depose al pubblico dibattimento 
^cha Egli non si occupò mìnimamente 
qh nessuna operazione 
qttell* inèìindio e tasto meno nella li-
quida-iiona Sei danno. 

Trovo inoltro che Giacomelli Giu
seppe figlio dell'Agente (pure Giu
seppe) modificò in senso favorevole 
aU'ÀrZ^ntorl la sua deposizione scritta. 

Ciò non é punto veròW Giacomelli 
teste con/ermo la sua deposizione 
scritta, ad al pubblico dibattimento 
aggiunse circostanza favorovoii all'im
putato in omaggio al dovere ed alla 
eosoienza di buon testimonio, circo-
Stanze che a lui risultarono pòftlfilif* 
mente alW^depOtìizione fatta pralso' la 
pretura dì Montagnana. Tanto per ìa 
verità. 

L'editore Ulrico Hoepli, di S 
inaugura quest'anno la serte^^eile sue 
nuoneedizioni mensili «̂ ĝ̂ ĵ  seguenti: 

Vidari — Corso di dirilio commeri 
ciaUf iX ed ultimo volume^ cojr|̂ Ĵ-in 
dice gen^^le dell'opera, cosi déside 
rata dai magistrati e dagli avvocatr 
(L.-42). • .. ^ 
/Allocchio .^'Lam^Gentratedì 

Milano e le Provincie lombarde^ st 
dio accurato e completo sall''c^t^|ana> 
mento e sulle ragioni gìurìdìchi.dl 
questo importante Istituto lotnbar 

j a L . , 2 50). 
Uossa — La scienza delle findnz 

nella sua quarta Sfzioné, la quale è 
stata per volere dello atasso autore 

: notevolmente corretta ed àecreeciutà 
Ì(L;.a!).. ,; 

Butgarini -— Pericolo c2' anascMa 
nella Chiesa a propóMto d'uno pa' 
starale del Vescovo di concordia, (L. Ì)< 

Dalla simpatica Collezioncina dia
mante Hoeplì è uscito un altro yo« 
tlumetto: Byron — Cielo e terra, irà-
duzione del MafPei (L. 3), 

Chiudono la; schieré^^lile nuovo 
pubblicazioni deU'edit. Hpepli, i pop»̂  
lari Manuali, tutti legati Jn tela cioè 
per la Serie scientifica Igrometri del 
Cantoni; (L. 150). Per la Seria pra
tica: Pam^cazione nazionale Ay Pom
pilio, (L;2)V!ÌlEiÌftìmonaie delV operaio 
del Belluominì (L. 2). 
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Vltaììa Giovane^'•-- È il Éitolq̂ ^̂ i 
Un periodico che il benemerito 
tore Hoeplì di Milano offre alle sigoo^ 
fina ed ai giovanetti adolescenti. È 
un periodico unico in I(a!ia e per 1% 
ricchezza e l'eleganza dell'ediaiòne 0 

^ ? 

?^ 

\? 

\ 

Ci scrivono: 
Cario G. Agugiaro recavasi l'altro 

ionio da una parente sulle rive del 
Tenta. Appena arrivato fu raggiunto 

da L. Scantaburlo che gli chiese sod
disfazione dì una vecchia questione. 

L'Agugiaro gli rispose per le rime; 
senonchè Taltro assalitolo improvvi-
Baments io gettò a terra percuoten-

per lo scopo cui mira, che è quali 
di preparare, ogni mese, alla'giòvi 
nezzà un tóàtìpolo dì buone letture, 
abbellite dai gentili allettamenti del
l'arte. ^ ^ " 

Jl^periolieo è diviso in due parti; 
lètttre per signorine e letture per 
giovinetti. La dirazioiie della parte 
femminile è affidata aU'egregi^^,nna 
Anna Vertua Gentile, quella della,, 
parta mascHtle all'esimio educatoW^' 
p^gjfassor cav. Fornarì, 

Bastano i nomi illustri dell'edito?;, 
e dei direttori, perchè il, nuovo perio
dico riceva il benvenuto nella fa*» 
misi»©' ^̂ ^ i • 

Notiamo^iche s'i-̂ possono avere gratis 
ihumeri di saggio, scrivere domande 

all'Edìioro Hoepli Milano. 

I 
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Dus Giornali di m^ode. r— Al-gior
nale La Stagione l'editore Hoeplì ag
giunge óra irt Saisorìt che esce a Pa
rigi, ma che si dfsti'ibuiace a; Milano^ 
contemporaneameuta airedizione i ta- ' 
liana. 

Le signortì che sono accorta ìnEen-
ditricì in fatto di giornali di mode, 

:^i^AÌ^^J# 
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aon P̂OKSon o esimersi^^all'abb^oprsì 
ad uno 0 all'altro dì questi giornali 

ha hanno mvero raccoito molte flr-
ìa«, é tra raristocrazia o fra ÌA più 
modesta é operosa class|^'%4»^0. 

Il beilo, \'ale|ak7.a si fa «trada 
vunque, e^jMVincero oggi e superare 
• profluvio di gìornUJIcongenerì, se 
jiuó parere da una parie una vitto
ria, a ?ioi aembra invece — lo diaìa 
rap «chiottamente — ^ ^ a fortuna che 
- fùo giornali tìoa potevanó^tp nos-
san modo tardare^^^opnaeguire, pub-
blicarxdo essi clichlforìg'nali, bellis
sime 6 numerosissimo jncìsibrife^, 
lìòn toìfìf^opo che sono state sfruP^' 
tatéf^da nessun altro periodico -;- e 
net medesimo tempo ©Essendo essi il 

orriore della novità più d.ij'gente, 
liù Bonecito G mèglio ìnforWlo. 

Lo signóre che um^Jì corfW^ 
anco>a>'̂ 1̂ffl8ono rivolgersi all'Ufficio 

^jperiodici Hospli, in Milaao, Corsoi 
Yiitorio Emanuele, ;W. 37, per avere 

v -̂nubi eri di saggiò gratis. 

I V 
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r, »»«a*».«i.-. ̂ - lori abbia-
IBP detto come alla Staziona farro-i 
viaria a salutare gli Alp.ini della 69.*j 
cbmpngnia alpina diretta al Mar Eoa-
80, trovftvansi tutto le autorità locali. 

Par la maggiore esattezza rìlevìacQO 
pome ì rappresoDlautì dì queste au
torità vi ai trovavano in forma ,pri-
•^ata; coinè pure ijuo^si vi mancaasfl, 
in tanta unanimità di slancio patriot* 
tico, il solo rappresentanto del go-

• ^ 

v&rno GOmm, Barosso, ilgualos, proba4# 
bìlmonlé^'^^^attempo sarebbe sfato 
0#^^R^ a dìsimpeguare il gravo pon-, 
do ^ell'aconfliistrazione .provinciale, 
assieme, come ài 8olito,HdiPp^opno^ 
Jix3CìGte' Aì'f^tides ambo, direbbosì in 
ì&i\m;Mle\M8tet tradueìamo noi. 
"'^Aracora per is. 'tlEoi^p^M'gOf 
E, comej^ i aljbiaDQÒ \promssso, dua^ 
patiÉ^É^olo'ggi ^ial|a.:ii9augurazÌQ||e4p 
de! busto a Emi!itaiÌ5orpurgo. -

p̂ lî  pr^eeonti sette bandiere ài 
dsoòiazioni di ai. a,, nonché la 'Sa-

"voia è'il^èircoj^ Eiattorala Popolare 
e Va Sìi^ietà d? Incoraggiament^. 

Il prof. ManfredJni disse con affetto 
Ifi verità dei meriti-di PmilioMsjrpur-
7KoV déirtópèTa sua indefessa come de-
}putato, come atncainistratore e come 
.scienziato. sOsservò come la bontà 
s<iaisita dfìU'animo di Morpurgo si ri-

*^^li spoóìàitóiente dal f^lto che egU^ 
studiò Sempre con intelletto d'anaoro 
si con = jefBcacia la questione sociale.-; 

6 classi diseredate egli dedicò 
il suo ingegno £(u dairepoca delia sua 
laurea dacché la sua tesi in q 
occasione si occupa di argomentl^Sb 

ìà\ìf'e pochi giorni prin^lliniòrire, 
^alla Oamerfl, logorava sé stesso nello 

studio e nella pf1fpirajiione^4l*JeggÌ 
Bocials. — Consegnava, quiniayi mo-

V . 1 - - 1 - 1 i -

numènto alla vigile ed aiiottuosa ou* 
Btodta del pauio Municìpio. 

Il ff. di S I 2 T O O , co. Selvadego, ri
s p o n d e v a ^ ^ brevi ma nobilissimo 
parole r/^fttQentandu ^ le virtù esimie 
ài Morpurgo, statista, professore, am
ministratore; mandò quindi un Saluto 
dì compianto alla vedova, la quale 
potrà tìddituro come osompio luminoso 
ai propri figli la memoria del padre. 

Quindi il notain MedjnWse ILi 
di consegna del bns^, nel quale fi
gurarono'corno testimoni il cav. Ba-
russo e il comm- G- P. Tolomei. 

Il gan. Morra orapi scusato perdo-
veri d'ufficio dait'interveniro alla ce-

• . ' • • , . . • - . - , . . 

rimonia. 11 Municipio di Bollunp^t^ji 
fatto rappresentare dal suo ex depu
tato Carlo Ttvaroni* , „- ' 

T r a s p o r l o fgaa^clBspî , :ii^- Ieri 
provonitìnttì da Crema, ove aveva già 
avuie splendide commoventi onoranze, 
giùnse tra noi per ferrovia l& aalma 
de! cont%^Gfiro!abòo DolQn Boldù. Tro-
vavansì alla stazione ferroviaria fti^rj-
Beveria il If. di sindaco, te rapprosen 
taaze della Società d'Ineoraggiamen-^ 
to di cui fu benemerito presidente, 
cìtìJ^ ,.Olia di ;Jiyj^v^tro ; ^̂^̂^̂  
spitate Civile; molte torcié^ molte 
bslls corone. I! segretario della Ca
mera di Commercio Alberti diede per 
conto dei "Veterani . 1848 49 di cui il 
decesso faceva; parta, V estremo riva-
rente saluto di affetto e di alima. 

• ^ 

,,'-Ida'T@9i*s*i«!eltl a l Ca^tsìis ^lel 
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iKegozIamt! , .— La gentilissima si.. 
ginora Meiauretta Torricelli, reduce 
dai. tJ'ionfi di Milano, Torino e Pavia 
si presta gentilmente a dare domani 

.ria&tSi^n^mMiù al Gasino dei Nego-
zìariti. Sarà tina serata incantevole, 
di cui i SOCI vorranno appròlìfràre per 
dilettarsi alle armonio Jacantatrìei 
che col suo violino sa scuotere la esi
mia'artista. 

-ì\' 

Rimasto senza effetto il primo espe
rimento d'asta ^tenutosi nel giorno di 
giovedì 17 corrente per l'appalto del 
lavoro di manutenzione delia strada 
da MonselicepOir Elate a Montagnana, 
al confine veronese per repoia da 1 
aprile 1887 a tutto dicorobre 1890 
giusta il progotto 8 gennaio p, p, del-
rUfficio Tecnico Provinciale, nel gior
no .2S corrente allo ore 12 meridiane 
si terrà?V?i3econdo esperimento d'a
sta, oc>li' as?yertenza p̂iî e potrà aver 
luogo lyggiudMziOne anche con un 
sólo offerente, e che il termine utile 
(fatali) per il miglioramento dello 

r 

offerte non minore^del ventesimo sul 
grezzo deito 'ato "resta fissato sino 

alle ore 11 ant. del giorno 5 marzo 
prossimo venttirò. 

APPENDICE 

^ ÀI Dolc^^l primo 
braio,^enne. Cotnmosso un ìneènto 
fur to™ Stoffa al deposito del nego-
zìante sig, Lancerotto Giulio, il quato 
ebbe a soffrirne un danno di 1.5747.10. 

. 1 - _, - , 

La Prefettura di Venezia spedlsU' 
bito a tutte lo autorità del Bagno una 
Oircolaro collVinvontariò iSllo iWffa 
•dlrobate, all'effetto di ottenere il ri
cupero di quanto era stato rubato o 
la scoperta dei ladri che certo dove
vano essere stati in molti a commetterò 
il furto., 

Slamo ben lieti oggi di poter ren 
dere dj^ipubblica ragione che ieri alle 
ore 4 pom.iin nostro ufficio dì*P. S. 
colla perapiqaoìa non comune: cito no* 
{|Ì||ingue ì compenenti effettuò un ser-
^!^o cpn^ji^l agenti, d |g| j i ,dal so-
torte iaiiafctorer ca,:?. Eizi^i^n ^̂ poipsona 
e dal delegato sig. àalolfl o poterono 
otÉèriero a Porta Codaìunga il soquo-
stro di una barra sulla quale stavano 
tutte le stoffe del Lanosrotti cho fu-
rono Bequagtratej nella scorsa notte, 
Poi furono arrestati diversi dei ladri, 
di cui ora tacciamo ì nomi essGtido 

fin corso ulteriori pratiche: ed altri 2' 
anche oggi. , . 

' 4 " ' ' • • ' 1 ' ' " -

Questi arresti jkanno in'correlazione^ 
colla scoiarta che rAarmdco narra 
Siccome''^t.éguiti a merito dell'ufficir 
di P. S. dte.yen6zia, mantre il merito 
Spetta ali* ufficio di P. S. di Padova, 
euì siamo lieti di rendere questo nuo 
vo tributo di elogio per la brilUatif* 
sima operazione. 

O t e l l o . •— Come venne preaunun-
ciato, ieri (20) la brava banda del 36̂ * 
Reggimento fanteria eseg^^,.in Pra| | 
^ ' :'Valle;quasÌ:.,jaiÌ!itì|MÙ>a^^'^ 
tlèlla nuova grandiosa opera musicai. 
ìì Otello di Verdi. 

, • , , • 

Non ostante la giornata rigida buon 
numero dì buongustai erano preseaCi 
all'esecuzlo.nii 

lyy^ sui merVCvomìnentl,della mu 
sica, non lo parmotte certamente una 
prima audizione di qualche brano ri
dotto per l>anda; ma ciò che oÌ é as-

• I I -

sai grato dì constatare ai é ohe tulU 
restarono pìen>tment6 soddisfatti della 

-.--rr-[r:i::-i^m^m 

! ^ 
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efarzosamoi^te : quf^ttrooento circa gli 
intervenuti compresa una settantina 
circa di maschere molto eleganti, ma 
senza spirito. 

Dal palchi facav^j^^^la mostra 
di sé molte bella sign^r^Wignorine e 
mascheretie che non discesero m 

1 • 

dal loro OUmpo.j _ „ ^ 
E' inutile; io cavalchina di etichetta 

non avranno m|,i|;.esho soddisfacente; 
bÌ8og|a(ii;ritornare ai veglioni popolari 
se sì vuol vedere animato il Toatr^o 
Verdi. 

•• • • - ' I 

i^>a*er I t ì j tmer lea , ,— Facendo-ca
po alla ditta frateUi Gondrand di Mi
lano si potranno aocaparraPapposti 

^pèr^pat^^^fe'^fier ^l'Amer^ica ÌQ\ se
guenti piroscafi: 

La Guàii^Q^^a in partenza dall*Ha-
vra il 28 febbraio; ìa Normandìe it 
5 > : la Chump^gne il 12 marzo por 
New Yoikr 1* Oiiffdè RhdHgxiez U 
Marsiglia il "4 marzo per^Dolon (tutti 
della Compagnia Generala Transa-
tlantioa francese). 

Il 3 marzo partirà poi da Genova 
per MontBVìdfìO e Buenoa AyreQl'Kw-

• • , ' ' . 

rapa dona «Veloce»; viaggio in 22 
giorni coi seguenti prezzi: 1. olWé 
L. 65Q; J^^tìlasse L. 500; 3. classa 
L. 180 in oro. 

• Diamo ài diUttarìti là balla notizia 

^een^^^^ei Teatro Garibald' la distìnta 
di Operltte Comiche Gar 

•,̂ . ' - J •!.••-• -S • =' ' , f f i l t 

^er a&& rap-
iO; poltro-

Àhhonamenti e prezzi.' 
presentazioni:-mgres^tì 
na L. 12.50; scanno ÌV6, 

VtglioitQ_#isigre8É- c o t i SO; al 
Loggione 40;'fpUron* aeralo;!!. 1.25, 
scanno aerate cent. 5ÌĴ  

.b\ ' I r •• 

_i ^J •_ ^ LF_v 

- J ^ i n > U h 

ipreAÌ6~ pew 
. ' i -^ i 

e e i e a iaiekno aranU 

:l?v^^M^ 
1̂  

•^i H r -?:» i . - ' ^ 
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g a n o . -"-'• 
Personale arUsfico: Signore, kniU 

jgone|[|illavisrni-Turroni;Paolina Par-
inJgiarii; Giuseppina Mancini; Lana 
Botti;- Marglierita Gargano; Amina 
Portos; Emma Surrano ; ^arietta 
Qrttndi^jtElide Berti; Margherita Allo
ra ; Ida Castian; Luisa Bava: MatllW 
Gaggetta ; Maria Bussoni ; tììugoppina 
TO^mF^visàrina Gaviabi ; Secondina 
Surrano;, ' . : : "j .\ 

' e ì signori;:, Giovanni Gargano ; Qì«i 
so Piraccini; Diego Turroni ; Alfredo 
Lam'bianchi; Giustino Petito; Pietro 
Merini; Vittorio Sornaga ; Michiele 
Mantini; Edoardo Argentin; •Ltt%i 
VsrettM-Mauro Botàzàì; Francesco 

a sera vanno arrestato p'erdtstìMini, 
d a ^ f t t t r o gioyìnoUi 6 pòi conse
gnato alle guardie "ffilìcìpaii, certo 
M. S. d'ai^iy^CS conUdino di Xarra-
negra, pe^ttè imputato di diaordint 
e di mtinlcòio ad armata mano naUi» 
fiaschettQriatóscaiijjin Via Baocherie 

pi-esentaziono à(i\ Faust del 0;iaiiod. 
f é à é r ® ^ s f f f l H ^ ^ l , . ^ ^ Ancha 

ieri a aera un teatrone pieno seppO ; 
tanto é V6r<^^ha la gente |^ct ìaval-
lava uno con T altro, è quei* poveri 
inaervienti agli scanni sudarono;una 
camicia per tenere a dovere quaUi 
che continuamente spingovano gli 
altri. 

Festeggiatissimi tutti^a^gli artisti, 
specialmente il Direttore Biasini." 

n bravoy^iu^so p f e i tetano il ptì^ 
blicn c^nefifeà-biente dUeè^o; 
.gtQuesta sera vi sarà Uno spéttac'dlo 
di Gala a beneficio di qUelta cara @ 
coraggiosa piccina Wm^ LauroUa, la 

..quale BÌ.presanterà irò\;g^||| al pub
blico, con nuovi eàerciKii. 
, E inutile raccomandare a! pubblico 

di accorrere nufioeroso giricene sap
piamo che furono glèt venduti tutti 
1 palchi é scanni sino aa ieri. 

U n a a l ^à. —̂ Le ^ arguììe' ' .dol 
giorno. ~ In un circolo di vonticia" 
qoesimo.ordino; ^ ; ,uu 

— Chi è quel S)^nofl"\che tiene 
banco T 

l^éfcVfE'^un'gontìrale. ' , 
— Generale di divisione 1 ..Ì 

E: No, generala... di briganti 1 

: ^ ^ 

•i^K:-
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Daìtto Ascanio Ricca; Morino Ravà; 
primizia i ^ 8 , c i ^ ^ 
stro Moranzoni faceridbj cocoe egli sa, 

i-^v 

i • : • 

• < & ^ 
i i ^ i . f • 

una elaborata ndazìone par banda di 
gran parte del quarto atto à^WOlello. 

iSQCuaione del quale fa tale, da 
soddisfar i più esigenti. 

GogUamo quindi ^nii.he tale 
sìone per estarnare tina volta di 
la nostra riconoscenza airegregìo rnae-
6tro Moranzoni ed ai bravi suoi mu-

I • • • ^ 

sicanti. .0^^. "i ... ••.,'. :^ . • 

-ì^x^' 
veglione di gai|^.-ieri sera W nostro 
Verdi niisci una Cosa nl'oifo meschina. 
Il teatro era addobbato od illuminalo 
I . . I . I 
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Venerdì col on t i le concórso dai si-
_ | i artisti di canto che agiscono 
BuHi^ceno d l̂ Teatro yflrdi,,^,:ciqè. 
}% prima donna Meyer Isabella, ed il 
tenore Emìlmni Oreste, davasi ne] no-
fitro Istituto iin trattenimento musi
calo che appienij£49^^va riusclrefil per 
la scolta dei pezzi vocali ed Ì9trumei|^(Ìal'ora, non toccano davvero. 
tali appattitosissimo, si perchè nulla 
erasi risparmiato acciò tale dovesse 
riW^cire. Beethoven — Meyerbeer —? 

m 

nizeltÌ0#^PtaumaiUrgO che ci regalò^ 
adesso l'O/ei/o, siamo afctìrtftr alla me
lodia del canto. ,^^, 

Il senso melodico in noi moato nonfi 
può esserci tolto, ed e perciò che vo-

Jendonòi ihizìara i giovani nelle scuole 
nostre alla musica dei classici, è no-
cossario farlo gi'adatamente, sceglien
do cioè nella eletta dei compositori 
quelli che presentano minore difficoltà 
a coiif rendersi, e-in principalità quelli 
chl̂ '̂coJle loro finitezze armoniche é 
Studi veramente profondi di composi
ziona 0 contrappunto stanno per così 
dire discostì da quelle astruserie, da 
quello dissonanza-che se muovono 

. ^ , r^^M!ff l^^^ 
cnauer^ssr^MasseQet — fa 

Cerdv4|ft, delizia (Jella serata. 
Ed a ragiono, perchè in parte i 

^ezzi osegOiti aveano 1* impronta ; di 
^^l^el claasicismoche ormai è divenuto 

il i i f t^^^^ '^^ ' ^"tìW licei nei quali 
ralentonto primo rèllo studio e quindi 
resscusione, d'altra parte il nostro 
inbblico venendo man mano a gu-
Pire lo dolcezze dì (Jfl! gé^W?di 
musica, abituando l'orecchio a* quel 
faro severo, trova esilararsi in quella 
perfetta esecuzione chs eleva il %^\\m 
armonico, e rieW^scoprire lo p{>re* 
grino bellezze non,sólo ai pròftìiàòn 
della divina arte, ma anche, allo per-
son(Lm^n dotte, corno sarebbero i'buou 
gustar di musica e la generalità dal 
pubblico. 

Ben è* vero che in Italia nella terra 
dPcanto , dove fiorirono Rossini, Do-

Ihfatti nella schitìra dei classici^ vi 
è del grande cammino a percorrere 

jt|anto nella pittura, qtìanto nella let
teratura è nel},|̂ ^ musica v'è. molto a 
distinguere. Giotto, Mantqgoa, Squar 
cìone pittori classici hanno • un faro 
cosF^evero da renderli assai distinti 
da; Tintoretto, Murillo, Guido, Paolo 
Veroneae: puifs son tutti classici. 
Ntìlla lotl-raiura Dante, nella ma 

#nitìra di scriverò neilo stile diversifica 
assai da Petrarca, da Toirquato; ep
pure ItJiti sono classici del pari. 

Quello adunque che devono aver'dì 
mira ,i proposti^ all'Istituto Musicale 
sì è che pur impartendosi sempre e 
costantemente ì'jnsegnainonto dei 
classici che farà riuscìfo un allia-

. vo dotto, profondo nel!' afocuzi^ne 
dì una musica difficile, e fìnir^^^ool di-
ventfìre perfetto, debba averinroRnte 
il maestro sempre che la musica che 
da luì sMftsegna, e si eseguisco debba 
essere alla portata dell' iTOllìpnza 

,. dell'allievo afflnchè possa compreu-
dorla, gustarla, svolgerla. 

**^dunque venerdì W grande sala del 
^'nostro istituto che sempVo sta ina t 

tesa d'un mecer.ale qualunque il quale 
possa renderla decente se non ^ele
gante, per accogliàie i t t ' ^ « e fleur 
della nostra .aristocrazìa conveniente, 
mente addobbata e, vedervi almeno in 
qualche sito dipinta in figura allego
rica, il genio della musica, dell'armo-
nj^,- del diietto ; ad qnta, della Mìtìffê  
'̂tcanza di tutto ciò, quella sala gremita 
di tante bellezze preziose ©raaddirittu-
ra affascinante, sembrava un incanto. 

: La folla del pubblico era veramente 
grande, è Ja vasta sala era zeppa in 
modo ohe ìà gente stipata trovavasi 
persino a disagio, ebbene dà tutto 
quell'ammasso di persone non unmo-
tóf non una parola sfuggiva perché 
tutti intpresssjiiti a gustare le bel
lezze delle magiche note.. 

Ben foce la Presidenza d'accordo 
colla commisaiona artistica a, volere 
dimezzato il bellissimo concerto'istru-
mentalO: oolHanto che ha sempreuna 
grande potenza sulla fìb/a italiiina. 

Tutto quanto d'artìstico offre la no
stra città era colà riunito; notabilità 
musicali, professofiji riiblti dilettanti, 
molti bt|on gustai ohe tutti" per ver 
dire prediltìssarp sempre e prediligon? 
questo ìstittUo divenuto ornai tanto in
teressante e decoroso per la nostra città. 

Ed Òr#St concerto. Esso cominciò 
con Beethoven -^ SettiminoMn mi b. 
(pp, 20) per clarinetto, fagotto, cor
no, violino, viola, violoncello, coatra' 
tósso. 1° Adagio allegro con brio, 2° 
Adagio cantàbile. 3̂ * TempIRir mi-

^Francesco Gargano ; Edoardo Torre-
giani raparlo Villa; FardtlSndo Gar
gano; Aristide Gargano, 

.fìencrforio ; La Principessa Bic-
cardo di L. Pàsseur; Lorenzo XtV 
di E, Andrace; La Festa di Piedi 
grotta ài h, 'B,\^i,ipi,Si4re; Uygiccolo 
i?i?« . ^ ^ t ^ p i ^ i i - v . P a l m i e r i ; Xfl Fi
glia del Sole di P. Rispetti ; P t ^ f 
di G. Offanbach ; Là Figlia di Ma
dama Angot di G. Lecocq ji i i Pazzo 
per Amore di M. Passeri; Ercole ed 
Muristeo di V. Galìeanij I cinqi^Ta 
Usmari^%hacadabrailBor3aiuolf6^ 
ialtre da destinarsi-

--.tfl.r *^'»T:j^«Km-^** 

Pàéhva 2l JFehhra^iù 

[Bendita italiana 5 p. OjO. 
coattiìatt li. 

[Fine corrente » . . . i »̂  
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nuetto. 4**. Tema con variazioni. Ê** 
Scherzò, 6** Andante con moto.—Fi-

Le note qì Boethoven dpgno emulo 
di Haydn e di Mozart, eccelso nella 
musica istrumentàle; produssero un 
effetto sòi-preridénte : gli esecujpii 
Proff. Magnani, Fapo, Santato^^pimp^ 

otto, Marchesini, ^HUfS'i Conspliril 
0 interpretarono méVaviglioSaraghte. 

Da tutto ifpozzo emanano quei, su-
.blimi ooncentì cho elevano» l'animo 
negli stupendi misteri, dell'armonia 
la più fiorita, e rappresentano una 
natura gigantesca,^ .talfiata selvaggm', 
ridondante di forza, di grazia e di 
verginale freschezza, Fu una scelta 
ottima dalla quale, r̂ '̂ i'̂ ^gi di quale 
amore vadano animati i preposti al-
l^Istitato pel progresso continuo del 
Bodalizio, 

Piacque principalmente il tenipo 
grazioso cantabile che entusiasmò l'U' 
ditorio. Difficilissimo ne è il tema con 
variazioni sublimemente eseguite, l'an
damento di ritmo pareva un ricamo, 
tiantola.maestria con cui fu condotto, 
laonde molti ne furono gli applausi. 

Vi sussegui Meyerbeer — Guida la 
navicella, barcarola — Scontrino, Po-
veipf̂ ĵĵ òndineila, : . 
, Sono due coi|||inQ che cantate con 
'*-'-*a scuola Jaftenore sig. Einiliani 

Oreste tanto applaudito stille scèna 
del nostro Verdi in, questo carnevale, 
friifetWnP .molti applausi cosi a lui 
conae al suo accompagnatore prof. Pi
sani. 

Del secondo si volle l#WplÌ^c^^ 
., Vi, aussegui Brwc/i concerto in sol 
n^^, per vi(}iiBO (̂ ou accorapstgafbmeuto 

Finc^nrossimo. . 
(ienovG . . . . . , 
Banco Note . . . . . • > 
Marche. . . . . . . . . * 
Banci^e,^,Nazionali. . . » 
Banca Waz. Toscana. » 
Crédito Mobiliare. 
iCostruzìoni Venete. .%!' 

98 22. 
9S22, 
96 57. 
:^8,75 -

2 001i8 

2i9fÓ 

^ ^ 984 

274 
2Ó2 
338 

90 

24112 
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9m - 'I BanchftiToneta . . . . » 
Cotonificio Yoneziano. f 
ICredi'to Vèneto . , , . i 
iTramvia Padoveno *î î » 
Guidovie . . . . . . . . 1» 

La aettìmana finisce ,oUi,qfti|0:ionto 
palla Rendita ed a prezzi più alM di 
quanijO aspettàvanai chiudericìo a 93. 

Tutti #ayalorii falle troppo poche 
eccezioni, non seguirono per nuUa 

•-•M-: 

^ • ; 

di pianoforte. E' un pezzo di somnaa 
difficoltà che coniieninPi-vbel raotiVd, 
svolto con somma/oravura1#vvarìa 
guise, che risolve in armonie pUqghe* 
resi svariate le quali ci sembrarono tut" 
tWia é'ciicite perdile sì perdono séktasa 
che se ne possa concepire il perc'}(^. 

Ben è vero, che il concerto dì Bach 
o SI suoni in quasi tutte la accdde-^ 

mie, e lo sì vegga riprodotto ora qua 
ora là* noi non lo avressim'o sOèlfò. 

Il CimegOtto col suo violino lo ha 
reso accetto al pubblico per tĵ ^^pert 
fatta intonazione, per ^a^catà,'l^^80Iì-
timento, che lo han reso violinista 
celeberrioao., jGU applausi ft mezzo, it 
pezzo ed alla fine im fluivano mù^ 
é cértatnente fu il p̂ U rilevante dona 
serata e che lasciò noli' uditorio màg^ 
giore imprésPSlìe. 

Doveva,susseguirvi la%cena ed aria 
Salomà nell'opera Erodiode di Masso-
net, ma le esigenze di ' casa Ricordi 
non permisero che sì ledessero i. di* 
ritti di ^eillKice: fa quindi f^rz^(^|jj[ 
stituire àitri canta^bili, e la gentiUa-
Bìma signora Meye'r ai •próduaaa epa 
due romance, la prima Fior di siepe 
del maestro Brugnoli sovra'parole di 
Stecchetti, e fii applaudita. 

tPallra melodia Dg^o! di Paolo To
sti cui; la brava M^yar, dovette repU» 
qaVe, od insist^tndo i'uditorio per una' 
terza ifèpliea, ella act̂ î̂ ilî '̂ ®"^^"'̂ ** 
vi sostituiva « Si vous n'av^z ri^n i 
me dire » parole dì V./Ogo musica 
d^Ua Baronosiìa RotsOhiid, applaudi-
tiasicoà. 

Venne poscia il notturno in /"«, per 
otto violoncelli di Schaffer ^^tLarghetto^ 
- Allegretto -̂  Audante. Non c'è óUa 
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4'an^àmeìiW M a Èendì t^ e lì tm 
v\m^ r e rà t iva i^^e bassi; 

Obbliga. intérpì"ovìnciaIi 5 OIQ 525. 
ÒbblSKìom Vnterp. S i i2 Q,QÌÌÌt>. 

cat: Nazionale a L. 500 pii intelreBBÌ. 
.Òbbiigaa. Società Vonota & h. 50^. 

LQ Azioni Ooatruzj^ Veneta a L. 3ÌÒ. 

.-:^^^y ^ '̂««^redito %jièto &^mì 
B Terni a S75 

• ' -

• > Cotonificio VosiGZ. a 202. 
uidovie a B2 . 

• î*:ti Tram Padovano a 340. 
Prezzi ĉ uì praticati delle seguenti^ 

4)bbligazioni : 
Napoli 1868 

apoti 1871 
UfiifiGaio Napoli 
Buoni Napoli 
Heggio Calabria 

Pisa 
Crucs Eossa Italiana 
Milano 1861 

• • V e ^ W l 8 0 9 
•àenova 1869 
Barletta 
Bari 
La MaBa 

'l*ondra tre mesi e 5 p, O;0 L. 
Oermwnla vista . . . * 
Austria » . . . . . » 
^rancia » . . . , . ' »̂  

L. 148.. 
240 

90. 

1Ò4, 

l'©ffiér«8 ©IVllJafi l i - . ; — ...Questa 
Sera graiìde rappresentaSiiotìfl della 
Dompflrf̂ W équòstre Anastasìni ê Bm; 
sVni— Ore 8. ™ 

Diie'giora ) 
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* Ì y r c l 5 Ì i > « l 0 /^ùTOtli'— Modena G., 
Veaezianps iUĵ t̂jPe artiéta dram-y 

• malico'e,dontÌ3ta..tìP3 1361., —"^ 
Ss. Martin Giappont^si. 

SS» l'^tal^Wrial© Martedì •— Muore 
; Vtjapucoio A.m., fiorentino, Celebre 

vjsggjfitore/ 14511512 — Gatte-
dra dt S. Pieiro in Antlójàhìa. 
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Sei©. — A. Milano sì manifestò 
Maggior dimanda nella sottiniana 
scorcia nei varii artìcoli serici, àik 
iu t t e le offerte,dei compraiori furono 
bassissime, dimodoché le irànsazibni 
TiuBcirono litnitatìssime, essendo pochi 
i detentori ohe si adattano alle eai* 

I ^ 

iiganze degli acquirenti ; ciononostante 
a lcune vendite vennero eseguito a co
sti rùq Ito deboli, segrtando «n ribasso 

'̂ iài 5 6 Ura sui migliorii^i^rai dello 
•scorso novembre. ' " 

Quest'andamento sarebbe in con» 
traddisione colla situasiofia della fab-
jbrititi che lavora attivamente, e tutto 
-^ dovu^ali 'oscura posifione poUtica 
«ha impressionò parecchi detentori e 
ii decìse a vendite a prezzi bassìs-
aimi. , . 

Le gaUatte ..(salirono il medasimo 
•contraccolpo delle sete, ed oggi si bt-
'*®"iSSÌ^4,44Jif9 i,25 a 1»50 in meno 
«av migliori corsi praticati. 
^sls^easca^i andh*es8i in calM^ e eoo 

"ribassQ,. «sa non; posi accentuato come 
: sete. , -

«- A tiverpooi calmi e 
;^ prezzi invariati ipfont i iWrmise a 
prezzi in rialzo % futuri. 

Ciiméàà Uavrè. 
t'Fìacchezza a Trieste e prezzi sta 

clonar!. v 
C e r e a l i . — Sa M ^ i i m e r c a t i -

UaiiahHed esteri —*" il fruménto se^ 
i,gtia ribassi : è un ribassò univèi^sale. 

i l riso, da bòi, che era gratidemèrite 
4racoMato,i^ì, è' unpo* rilevato, ma-^ 
«cosa dsRiécO' . • ,i 

:Si::rilev5„U|ì, P^à l i^he UM^^h 
Nel granoturco le due correnti op-

;tìosta si^p^ò d i i*è ;chól^ iUncino . 

. ^ ^ ^ 

{Nota gio 
tiQ^^Wtre dita sono eiJeno acuÉa? 
E* questa la forma preziosa ||j||l^ 

mani disine che hanno la ìittituame 
vera per ogni lavoro di pittui^a o scul-

•tura mistiaa; codeste' àottiii astra 
, ' ^ 

mità non .sarebbero capaci dî l̂ga^MO 
tutto ciò che sa di brtìtaje, percfiò i! 

'loro tsuto è si dalicaio ch'osse toc
cano aolo il aopranattira 

Là mano conica à quella del poet^ 
al pensatore. Quanti CHSÌ si presea 

tano in cui non è stataHmpartita'"ai; 
tale mano I* educazione ftectìssarja, e 
cha non manca che di quello qualità' 
che sono giustamente a fa^ilmelle 
fifuggite dalle loro piccola estramità 
si puntata! La mano dura è l'esecu
t iva ; ma i- raorbfif è quella che af-
ftirrà è tratteggia il pensiarojl 

Un po' di tutto mm 

Quanèo alla edsi Bria si sare 
arrèso a rimanei*e per quanto 

fìma isostélfesse immoràtev Tab-
andono di EiC(?ttì;:a Corte vi sa

rebbe ostilità -per Luzxatti all'i-
uzjone & àpp&nà. Io sì tònèro-

febbe all'agrifcòltara ; I sinistri rril*i 
hfft'e.'fali vogliono un còrtipeasQ 
ftei^^òran^ parlasi di Eighi e 

ne ai Mafiéilì alla giustizia; 
i dicono èhe D.epretls bsté^gi 

Robilant, il che, secondo la Tri-
Mna, sarebbe il colmo della si
tuazione. Saracco sv rifiuta avere 
'Morana a segretario. 

:^ 11 Diritto tìostietio che la.re-
sponsabiìltà dì uà mmisfcerò :lS^m 
pretìs ricade sulla Sinistra che 
alla vigilia della cris* d'ede lo spet-
tacoio de' dìsseiiyo fra Baccarini 
e Nicotera; dopo la cr^si mai si 
riunirono i suoi capì per concer
tarsi. Deplora non abbiano •desi-
griato Crrspi per forrhare iì nuovo 
gabinetto forse per rendere la pa-
rìglia^a Grispi che dichiarò su 80 
seguaci di Cairoli non costituire 
opposizione. (Ed era troppoverS'l] 

=±i'̂ Î francesi spediscono rinforzi 
a Obolc temendo un attacco degil 
africani; prima tenevaavlsòltarito 
48 uomini. 

r 

4si#== li principe Alessandro di 
Battemberg è degetite a Parigi' 
per reiumatismo; tornerà dirottai^ 
mente^a Darmstadt abbandonando,̂ ^ 
il progetto di viaggio in Egitto. 

plani par gettare un ponte suS^^Af*!!^ f7?»17 /5^ / / l 
mondaria. Si teÉna neirAfg>*nì9tàn ui\ ÙJS^JXVI^ÀÌ/ 

mp^|mentp ìa ^vapM dei t^m 
- ^ 

• i " 

" _ Wamaai, S®, — HAfsr^";^ Costarl--
tìnopoli-ohe avendo NeUdoìì: opposto 

^Iveto air ultimo progetto turco 0pm|i. 
troppo t'avorevole t»Ha,̂  Bulgaria,- la 
P ^ ^ j ^ r c a ora una, nuova combina-
ZÌonecna sì ravvicini InaggiOrménte 
alle vedute della Russia. 1 negoziati 
;péi*tl^Eg(ttò sono Stéziona'ri. Al pàiaz ' 
20 havvi vJfVa oiipùsiziprié a| p'rogéttoi 

tWolff. Fansi anzi córrere voci c h e i : 
r 

negoziati non Continuerebbero; 
• •?l»iil6.iìr©®l̂ ^ '̂,̂ ?5®,-\-—- ^E'- smettilo' 
che Httrp;;VO, abWa consegnato al Go 

I vamp rumeno una Noia, in cui 4«ir.eb-
be daMo ^̂ héŷ î  Busaia potrebbe ani-
moture soltHiVtb la neutralità non ar 
mula della numenia, e avrebbe quindi 
domandato it suo dìisarmo. 

iféltJ!» 

(Mtĵ e alle spedizioni àir*ingro9ac>^ 
venHita anche al minuto di 

Cappèìli à IH 
di seta, dì .feltrò ̂ b̂à̂ àî i%uì fusttìr . 
diUela, détti di tuttó feltrio ioact ^̂  
neri e chian. 

&1B0S PEH ioeiFi 

W. ZOM, DireUar&. 
STEFANI AisiTONio Gerente resifonsètbiU: 

mw 
• • 

• i , ^L j i i - ^ r 

- • : 

Leonardo Dî Jiyi Bojdìt rende le 
sentite grazie,al .capo deÌ,,Mu-

hicipio, agi'Istituti, alle^ Associa-
zionij alle private famiglie ed agli 
amici che onorarono la memori^' 
dèi suo veneralo genitóre e a 
quanti lo Gonfortarono pietosi nella 
crudele sventura. 

Padova, 21 febbraio 1887. 

BERRETE DI SET*A, 
•Si assumono commissioni ^peP^fpl 
dì musica,società gint)a3tlc]ie,gasr 
die municipali, campestri e boschi 
ve. Il tutto a p r e ^ M f^m 
ffalblèricsa quindi con r t t & a i » 
Mssim® s*lspa™^l0'- per, j' 'à 
cquirente. ì^f 

^ b-L 

la i 

lata 1 avena. 
• • . . . • — - ~ - . H i V i i | * « * f 

. I:'-

.colt:4'òfi:gi pe 
^ -•• Teal'ro^''VeralÌ,;:*-^.--Si rajipresàntà 

/Faust Òpera ^ Ore H p. 

^ 

:' ( 

I - , 

^^'4ire; il prof. Baragli deve tenersi aod-
'dlsfutto. trovandosi nel mezzo de'suoi 
alunni, Berla», Busaio, MarizonipIPi-
storellijiSacchattì, Tamani, e dicìa-

-molo franoamente, cosi dé^^éssere per.,r 
che la sua scuola è una di quelle che 
diede e dà risultati veramente da far' 
ihsuperbire ogni bravo e buon maestro. 

'Il notturno di SchÈiffer è un pezzo 
rékneasun éffettofWón ha un ritmo,^ 
aidn ha nulla di saliente, ed è deli 
«liente nella forma: ad ogni modo ciò 

^è da porsi in seconda linea: in prima 
Imea è il vadare q'iitla istit^zione im? 
partìsca il solerte Baragli ai suoi al
lievi, e quali progressi sappia otte
nere da quei giovanetti. E in questo 
campo nessuno potrà contrastarci al 
oerto il piemie risultato e l'esecuzione 
©eceliente dì quei bravi alunni. 
VfFurono applauditi il professore e 

;gU alunni i quali piani dèll'impor* 
tà'tiza dèi dova|i|i:,loro reaero gradita 
ìa esecuzione. 

Finiva il geniale trattoniróento con 
^ n difettino di Rossini eseguito dalla 

pignora Méyer e da! signor Emiliani 
• •«Mira che bianca luna >. gént,g|^, la

voretto pieno di Boavità è di doicezza 
che affascinò l'uditorio il quale ne 
chiese il bis chevenne con gentilezza 
somma ripetuto fra i ^ | m W più fra
gorosi. 

La presidenza dell'istituto rimeritò 
la distinta sig.* Meyer ool^nn bel 
mazzo di fiori, una coppa dì aottila 
ceramica ed un elegante astuccio da 
vvaegio, uno simile veniva regaUto^: 
al tenbro Emduuii. ^ * 

EUSTORGIO OAEFI. 

tfà notte ife,noti ladri, njeclianlo scasso 
penetrarono nella abitazione del par
roco ;4al Comune di Sant' Oleose (Ge
nova) e Jì^non disturbati da atcuno, 
perchè T' ^<*verondo ara fuori deliaca-
nonìòa, è |H? aorva^ sorda e vecchia, 
doroiivtì: tii. piano eupòriorej fecero 
traiKjuillameQÉa un ganèrale repulisti 
in tutti ì 'mobili dell'allogalo. Così 
riuscirono a portar via i ra oggetti di 
valore, 43nsri e tìtoli al tortalore la 
belta^soltoa di lira IS.ISO. 

•••S«lifll©aÉ© sMlcItìBìigifir A Napoli 
il giovanetto Gamìiio Gkstajdjì peir 
lieve in^gbqrdinazione fu mandato vlft 
da uno degti Istituti dalla città, i l po
vero giovane, ferito aeerbàraehte nel 
suo i'ijBor proprio, tot^nato a; casa sua 
a Oa^oditnonte, si chi^séjin joslmera 
e accasa i carboni ih ufi bratli^rB. 

j Ani sera, quando lo si ebbe cercato 
«llungo ad invàno, fu rìnvenéf-^ ca* 
davere. 
. " Mim ^àeaCr ' à t ' ^P i^ In CaVez^o' 
(Modena) è avvenuto uno strano caso. 

B̂„ lì Jìontadino Moì*sèHi Luiari, alfe oro 
24i2 | i8l la notte d^ i S l d ì ? cpj^lllfgf^ 
montato .syl davaùzala^^-^delia tìoestira 
della propna camara a soddishre ad 
un bisogno, perdette requilibrio e 

" premtiìCèfISll sottd^tantoSflftiiie. 
Il disgraziato riportò dalla eadata 

tali tento e contusioni alla tosta, che 
,dbpo due Óre circa moriva. 

'!^ro^w„Éi@,la ' cS|:" i ^ r c l i ' |Rer --la 
sliBÌlieir, - - RileViaiiio dai giornati 

viannlai che V im|Ìeratoc:e .Francesco 
<^V^s^ppe si eî a rivoi|£ Iper jacrittft, 
air arcivg(Ì|,,yo cattolico di Scutari, 
interessànilòio a provvedére acche gli 
allievi di quel senninarìb vengano i-
atruiti a a q | t neh« iingua=^|edescft e 
nella serba onda poter essere ira pie
gati nella cura d^anime nella provine 
eie occupate, la Bosnia a r Erzegovi
na. L:':arcivéscov^^%cutarÌ8Ì:dìchia 
rò subito pronto di corrisponderà al 
desideripj^ay imperatore rimissa al 
Patriarca rvmportb di fiorini SO'OOO 
per le spese dei saminario. , 

fanciiilM che hscìlFdi scuola acivola-
vano l ' a l t ra sera sul ghiaccio del la
ghetto che si trova dinanzi alla chiesa 
dì Rainz, presso Parigi, annegarono 
essendosi spezzatala CTOBÌO. dV rrh'x • 
ciò. Laocc^ìrsi giutfsero troppo; tardi. 

'ff E IL. 
h 

i l i 

/Agenzia Stefani) 
-:.i^'^-^W^--\: 

S i o t t é r a , » 0 . — Corre voce che 
Churchill rientrerebbe nel Gabinetto, 
ed accatterebbe il pò ito ̂ i segretario 
per r Indiai^it^ luogo di iCfois^^he ai 
dimetterebbfl yolpnta^inpente. 
^,^_._Ì|arii>ak|j^f.«©." — "'ì/'Au^^ìtà in-
glesa fu estesa per tutto lo rullo Za> 
luland orientale. J 2ulù approvano. 

K f o w S o r k , ^®, — X\ Gottardo 
tè partito pél Mediterraneo. ":^^ 
' "WL^ilr'm, SO. -^ Telegrafasi u'fft 
ici^imalite da Manilla. Ulto fu presa 
iilgjÙ febbraio dopò iin*taccanitft resìi 
^BtenVa.^^i^o fu incendiata come pure 
molte (fase situate àulla riva éinistra 

idei Rio^ grande. Le perdìt^ degli epa 
gnuoli sonò relatìvamentej^piccole. 

I ^I<»^auft&fics«», 1i^. - ' UgoverDa:. 
it^tre è partito por occupar© Aungj, 
Fece sequestrare un'vapore càrico dì 
•mafenàlo da guerra Tli%ift$,o daTungl 
dal suli^ftho'''dÌ Ẑ î ^̂ ^ ©ài vapbrtì^ 
arrivalo a Mozambico i portoghesi Ee 

Per debito dì riconoscenzV il sotto,-
scrìtto p ò ^ P pub&licamente vivi e 
aentitPiingraziamentt a, tutti i com
ponenti l'amministrazione di P. S. di; 
Padova e pm particolarmente ai sig.; 
Ispettore c^v. avv.; Alessandro Rizzi 
che COÌTI intelligenza, zelo e premura^ 
seppe dare tali dièposizioni da riu^-
Bcìre a sequestrare tutte le merci dal 
valore di L. 6000 rubategli in Dolo-
la lìtìtte dai 31 g6nnat(> u. s* e cosi; 

-pure il - Delegato sig.' Astolfì, Mai^f, 

.'Bontà ed adenti Gabb-m e Simiofiato 
che tanto efflcacdraéntò coritribuifonb 
£|lla perfetta esecuzione del Servizio,: 
arrastando anche, alcuni dei ritenuti^ 
autori del furto suddi to , « 

* ' ^ - i ^ ^ u,-Padova^W^Fébbràw i887i 
- . n-. 

Z^àncerotto GiulìaR J-

°*^1servono come trasporto, s 
I l i i^oi iSiclae ' 

^. 

DESI 

) lì sottoscritto sì fa in dovere 
dì> notificare, al'a sua numerosa-

tclientela ed a chi avesse Intere^sQ 
che da oggi in avanti terrà apér© 
Uno studio in Padova via dei Sa!® 

'piti per compra e veMMa case, 
campagne da mutuarsi ecc.y non
ché affittanze di case a muH vuoti 
e ammobìgliate -r-,»ittr. 

Per la provata Sua attività ò se
rietà negli àlfari si lusirigà-il éòt 
toscritto di. vedersi onor̂ ato di 
nubve e numerose commissioni. 
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BENEDETTO VÈNEZIANJL 
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zioni. 
.SO: Risultato di 33 Sa-

I l e a n a , 21, óre 9.10'ant. 

Fino da martedì il ministero ha 
saputo il congiWgìOTUto di Ras 
Alula col negus; perciò si ^ìnvie-
ranno 10,GG3 v^oinìni, sebbene te
masi aipiai giungano tròppb tardi 
fSìl troppomiardilJ^ Il Diritto 
chiede l'imtSfdiato invio di 15,000 

Iscritti 16C33, votanti 3480 — Gì-
pnini voti 3362, Diapersi e nulli, 118. 

lEaveraaii», W . — Rlsialtato dk&7 
sezioni — Iscritti 17357, votanti S j p . 
- Ciprianivoti^73i. Dispersi e ftulliéSft 

Mancano due sezióni dove non vo
tò s sì. 

' ' ' P«latKft i i voCe^ to^ l 
, «©. —i|i Meeting ai Cir-

-quo d'Etò sotto la presidenza del de
putato Delafórge per protestare contro 
ì dirittBdi entrata sui grani stranieri, 
fu numerostsBimo. Gii oratoci in fa-
voij^della sopres&ìono furono applau
diti ; un oratore protezionista non ha 
potuto terminare il suo discorso. Ven-

^aQ votata a grande maggioranza la 
mozione^ di abolire tali diruti. 

„ , ^ . . - „ ^ „ . , . „ . f,. , , ^ . • • - p i ù . i 

ncorso^ia-i^metiico, carica già coperta 
;r SO aìifì^Mf compianto dott. An 

nmo • Scolari dè^edHiq,Jk4a. - - ^ - * 
^UiS. — Stipendio lordo L,JÀ 

Co u t E' 

I t 

\ 

lì FanfuUa chMe itttìa meda 
glia pei sft>arstitì dogali. (VenAi 
eai^ primo, !J 1. 

— Uà iiecreto del Ke-
diva istituisce un atta Corta speciale, 
che giudicherà ali' infuori;^ella legge 
i capi delle «mminiatrazioni, i funzio
nari, i iiuinistri, colpevoli di oltrepas
sare le previsioni del bilancio, di oip-
dinare Storni; e generalmente di pren
dere misure contrarie alle leggi Q ai 
regolamenti. 

C s S r o , -tll . — L'accordo OP'Eicer-
nenta la Corrèe non si è verificato, 
rpercbè 't 'Inghilterra rifiutò alla Cassa 
del ìàebito i mezzi di controllare l'im-

iego dai fondi assegnati al riscatto 
ella corvée stasaa. 
C a i r o , » 0 . — i y ^ 3 ? ^ p t g ì z i a r r o 

avendo aanuitatold, decisióne dì chia
mare le; persone soggette alla'corvèe, 
prendo delle misure per eseguire le 
opere, pagando i lavòratBfi^' 

Tor lhSd i afteSie lutASo 

I^ossi i r», «®, — Telegrafasi da 
Bombay: Secondo nòtille da fonte in
dìgena, alcuni ufficiali russi accom
pagnati da ufficiali 'del Kan di Boktiia 
0 da soldati, furono veduti nelle vici-
BRaso di Elif^t fìol iaantìca Sevavaao 

A tutto 15" marzo p. v.'>i riapre il; 
co 
per 

gent^aio''* 
pendio lorao ,L,ĵ '/i300, abì-

tazione con ortàglia, cura gratuita ai. 
poveiri. * 

Pflmbinò Dese, 18 febbraio 1887. ' 
li Sindaco 

Marcello Co. Cav. Ferdinando '' 

d ' o r o per oggetti; di Chirurgia ds^--
tistiea. Per.dènti ^ dentiar^ ia ora 
giallo e bianco ed altra,comp©sìKÌ«aìì@, 
tutto con nuovo slstenaa^. 

EsegaisS¥'oparazl'ònl8entistieiis». Lo 
studio resta-FEpertp tutti i glisrai ' 
mane a sera'. 
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Uà tempo e oggi U n a 
volta era 

lecito di avere il viso pas^^is, roi-
gwso e crcB0»aio, perchè il vecchio 
Gold Cream rancidiva nei pori deìlàl 
pelle. Og2;i nessuno ha diritto di es-. 
sere brutto, pei'cnè si può trovare Isi! 
IBS)I1O3'.^-% in un flacone di Crèisfi© 
S i m o n . 

Evitare le contraffazioni esìgendo la 
firma SÌHIB®§^. 

, CHinVRGO .m,^^Èmàm 
WU Eremitani iH fianèo VArend^ 

V^Ballott^, N. 3248. 
••'7Speciaiistii, ;ii>er ottura.ture-di.DfSfiiì 

A'pplica"''"'Ì6effiil e ©.©fssjte**® ^ '^ 
j . ^ 

..ìE^ -i/i^l'jiH eondo la ; asjQva iaveti^lio R - ' . ; . -

diurne e serali di 
tedesco eWfraa-
cese (Jal 
sor Bert, via Gal-

^ 1 " J ^ ^ ^ M v t i ^ - r x - ^ ' t -

ML4^lj^ 

t il i n f*Tuovi3sima s p e c i a l i t à 
• f a l l i b i l e o/^r l a t o t a l a 

rEIisin 

a rimedio 
guarigione© 
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•• 
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" h - . ' 
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iri9g*9 f a l flEiì€!ane. " • ~ . 
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Crampi allo stomaco, indìgastìo-
' ni, coliche, disturbi nervosi; eàn 

isterici, dolori di-"tastai iH3on,|i,|^,\,diffìcili digestióni, disturbi ner 
vosi, guariscono coiruijo deH'lElIil'^I^ffil OS € . t S a é a i f c l ì A 
l i . ft a l ' f l l a c » n e « ' « ' ' I J . S Ba'lÈ^'tt 'I^llgg/ 

dottate dd moUi Medici a da vari Isti-
tuli Sanitari per la loro efficacia e oronriotà di guarire radical
mente tale dìstiibò. -«• Si. f la s c a t o l 

I 1 . 1 

Le Pilltìle ìli Cai so 

.-L-:-j-t. 1 -

_ ^ 

PREPARAZIONI BELLA. PREMLATA FARMACIA 
"Vj^.XJO\A.ìyEoxjI<3fA. as xasra?:Eòo:z;23X 

3)1 

mimo. Corso Vi». Èmt—Si vendono nelle Principali Farmacie del Beano-
. - : : ' ' -

I 

Vì7tiv̂ èŝ iii'4» thk ie«ŝ 5iÈaw««&a§^ Ifaa-iiajtssftfl ; FiaiiÈ^^^l ISiasaE'®^ %%i&iaii@4 
,• ' •• -. 0• UiuM^r ora MnsJkim^ . 
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aSloviaiio la Bm-diià, f|t(nUun|uo uè.sin la v.<\u^h. ^.-le piU rimarchevoU i/Uàrlffioni • 
nono staie fUiùe.-^ ÌÌÌYUWG 2.S coiitCKlnd por ricevere franco di porlo un Ubrollodl 
80 i^aglncìItustratOj contonotido Interessanti doscrizlnnt dei (cnlafiW cha sono fatati 
faiii pop guarir la Sordità, ed anello deile luLtero di racdottiandaKÌono da Dottori. 
.yvocaii, editori o da altri omiUODtl tiomini, che sono stati guariti per moxzo di 
ìiesti ĴCM3>axy'X e Clio il racconiandatto aUatucnte. ' ^m' 

facendù wenzioiU! di auesto oiornaU^ 
u I 1 rT.- i I ' j _ ' 

sinitinrà 
, con molle figure, -^ vuol dire 

Irlibro. rìtìotnatlssimo del Dott. Gnis. Toimasrheck; 
s ftinzioni, loro malattie e -m^wM "^^r ^mmì: 
• farsrttt gran dpnno, alla propria salute. — Libro utljìsmio per u^plfflr « donne, che 
sofrrono,ij||f--,sssaSa1tie se^rc^e?. per Jiiip#i,€»MEis,'"Scr«fol& 'e/Mmltìitie 
;«ìfìli*ii?fifj« Cur^^^icale anche pervCor#ìl{)ondenza, senza disturbo! A1^fèl?%4* 
li. 3 -r^ressoUiitti ì librai o dir^jttamMte #ìrAgenziai|jttopria,-Napoli, tìpo 
•Vittorio Î TOntieJe 677 (Predigróttà) e anche ^ii0b FAmî iRî ijrpipDe dei giornale 
MBacchigiionei 

rai' ciarla 

SCIROPPO DlPOFOSFlfo 

Sotto i'innilftn7«u >ìó]xiì ipofoaiìtY la tosso 

tornano. c^G«tenan^s«SoH noturnl e i' aVn-
m a l M a ^ » ì un Indolito bonoSoro! 

H.sjpro i! naoorio quadrMo (ntodtìHo de" 

f oT?>Ì^2'''''''''̂ *^^/^^^^^ '̂̂ '̂ a della l-'arma-

Fr. 4«lìt«acone ili F r a n S 
. DepóHti presso ; 

A, Manzoni &G^, Milano. 
Biwmherghì; noma. , 

Kornot, Napoli,., 
Roborts e C«, Firenze. 

,T---

quando i capelli so^^àduti bCtóBi hot! 
a tutu, non c ' è i i i ^ l i e d t ó l i : . .^^^ 

<^ 

lu Padova presso le UrmHCÌe Pian€i% Mmtro 
-\'-. 

Cornelio^ Zanetiif . 

• *«WBp^gìa^-gtCMajagaf^^ ĵa^st Wiaa^EEtc^^x ja I^.V^BE^^U^Q^TO -" 
' ' , 

Ma si può evit«tk^,caduta fóftifìcai^ 
do i bulbi quando i capelli coniinciano à-
cadere S e ̂ ^ si otti^^lpìlmente li 
cendo uso del BaIsamrta|iÌÌare del dotti. 
fiSravc^. -™' La composiisione di queste»̂  
è tale che non presenta alcun pericolcK 
per Fuso esterno. 

^ • • 

Picio Anviunzì del Gion)i,i!o Iti Te/fe-
2ta S. Luca, N. 4270 ed in Provìutìift 
puGCO postala lìro^,léfi&. 

Depositi i ^ ^ a d o v t t (ri^ll^ rAmmirilltra-
^Wi *̂ «̂  siofbàie n Baech'uflìone e pî osso il' 
^\g. BulgarelU profumiere nd'Uriiveraità. 
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